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LEGGI E DECRETI.
REGIO DECRETO-LEGGE 19 o!!ol>re 1922, n. 1362, che concede

all'Associazione wizionale mariri e oc<iove dei caduti in guerra
la crmiazione e ventiita <lella medaglia a ricordo dellTnità
d'Italia.

REGIO DECRETO 15 settem?;rc 1992, n. 1350, che extende alle
nuove Provincie la legge ed il regolarnento doganale é¢l Regno.

REGIO DECilETO 29 agoslo 1922. n.1352, con cui si esiendono alle
nuove Provincic le regole per la sta:rutura delle navi i içenti
nel Regno.

REGlO DECHETO ti agosto 1992, n.1196, che stabilisce i contras-
segni <icile ta.sse sui velocipt<ii, inclocicli, autornobili ed auto-
scuji per l'anno 1923.

REGI DECHETI on. 132G, 1327, 1328, 1329, 1330, 1331 c 1332 ri-
fiettenti : crezioni in Enic morale.

REGIO DECRETO 9 ottobre 1922, col quale si autorirra il comune
di Trentoad assurnere un nudno di L. 11AU0.000 per ltwori tii
pubh¡ica utilii<i.

DECttETI MINISTEPdALI clic inibiscono il riacquisto dcila c!lla-
dinanza ita¡iana.

DECHETO MINISTERIALE c¡ie revoca l ordinanza / ¡uglio 1922,
per quanto si riferisce u!!c provenienze dall'Albania.

DECRE10 MINISTEitlALE c!:e so:speruie i concorsi landiti di se-
prelario e ai vice racio:nerc celfistilato di creano agrario
Vittorio Onannele lii di Itztigio Calal:ria.

D1mposizioni <¾verme.
Ministero per lagricoltura: Livieli d'esportazioac - Ministero

nel!« guerra: Disposizioni nel personale dipendente -- Mini-
stero per findustria ed i2 commercio: Corso medio dei
cambi - Media dei consolidati negoziati a contanti- Ministero
dell'interno: Bollettino sanitarte settimanale del bestiame
n. 38, dal 18 al 24 settembrc 1922.

JFoglio dette inserzioni,

ista il R. decreto 19 gennaio i922, n. 1229, che
estende l'autorizzazione a fregiarsi deBa medaglia dal-
linità d'Italia ancha ai combattenti che hanno diritto
aUn medaglia commemorativa nazionale della guelTa
1915-918 ;
Santito 11 Consiglio dei ministri ;
Sula propasta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari della guerra ;

Abbiamo doeratato e decretiamo:

Art. 1.

E' concessa all'Associazione nazionale madri e vedove
dei caduti in guerra l'esclusività della coniazione e della
vendita della medaglia dell'Unità istituita col R. decreto
i0 gennaio 1922, n. 1229.

Art. 2.

Al ministro dela guerra è riservata l'approvazione
del disegno o del conio della modaglia, e la facoltà di

vigilaro proh ò la riproduzione di essa sia eseguita a

perfetta regola d'arto.

Art. 3.

Il prezzo di vendita dela medaglia, compreso il na-
stro, non potrà essere superiore a L. 3,50.

Art. 4.

Il prosente decreto sarà presentato al Parlamento

PARTE OFFIGIRDE ver essere con-tito in lesse-
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

LESG I E DE 0 RET I dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
Il nu:nero 1362 della race ufficiale del¡e leggi e dei decreti

o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
del Regno contiene il seguente decreto: spetti di osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1922.

per grazia di Dio o per volontà deHa Nazione VITTORIO EMANUELE.
IŒ 17 ITALIA

Visto il R. dodeto 26 aprile 1883, n. 1294, cho inti- FACTA -- SQLERL

tuisec la medaglia a ricordo deB'Frità d'Italia ; Visto, 11 guardasigillt: ALESSIO.
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If nwncio 1356 della rac¢olta afflefale delle leggi e def decreti
del llegap contiene il segnénie decreto:

VITTORIO EMANUELE III

g:ar grazia dl Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste io le (gi 20 settembre 1920, n. 1322, (art. 4) e 19
dicembro I920, n. 1778 (art. 3) ;
U@o iÌ Consiglio dei ministri ;
Su,11a proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, rJi concerto col ministro delle finanze, col mini-
stro del tesoro e col ministro per Pindustria e il com-
mercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

Ai territori annessi al Regno in virtà delle leggi 26
settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembro 1920, n. 1778,

« Le muite e le abra pene che la legge stabilisce per
i contrabbandi e le contravvenzioni doganali sono ap-
plicate dalle auto ità competenti secondo le disposizioni
del Codice pena!e di finanza e secondo le norme di pro-
cadura tuttora vi enti nella nuove Provincie ».

Per la decisione delle contravvenzioni in sedo ammi-
ristrativa saranno osservate la disposizioni estese col

presente decreto.

Art. 4.

Le importazioni ed esportazioni temporanee, sono

regolate dal testo unico 18 dicembre 1913, n. 1453, e

dal relativo regolamento approvato con R. decreto 6 a-

prilo fD22, n. E17, che col presento vengono estese.

In via transitoria il Ministero delle finanze è auto-
rizzato a mantenere disposizioni attualmente vigenti in
materia, nelle nuovo Provincie.

sono estese, con le varianti di otti agli articoli seguenti:
a) Io digosizioni del testo unico delle leggi doga-

Dali approvate con R. decreto 26 gennaio 1890, n. 20,
con le successive mödificazioni o aggiunte portato dalle
leggi 30 giugno 1908, n. 303 ; 17 luglio 1910, n. 516 ;
17 luglio 1910, n. 519 ; 12 luglio 1912, n. 812 ; e dal Re-

gio decreto 22 gennaio 1922, n. 200 (articoli 8 e 11) ;
b) le disposizioni del regolamento doganale ap-

provato con R. decreto 13 febbraio 1896, n. 65, con le
modificazioni ed aggiunte portate dei Rogi decreti 24
febbraio 1910, n. 102, e 19 ottobre 1916, n. 1460.
Nei territori di cui al comma precedente non sono

compresi i territori dei Comuni di Zara e di Lagosta
annessi al Regno, per i quali continueranno ad osser-

varsi le norme legislative e regolamentari attualmente
vigenti, fina a quando non entreranno in vigore le di-

sposizioni del decreto-legge 15 marzo 1921, n. 29.5.
Il luogo, l'ordine e la classe delle dogane, previsti

dalPart. 2 del testo unico 26 gennaio 18d6, n. 20 si>no

stabiliti per le nuove Provincie, dalla tabe!!a A) an-

nessa al presente decreto. Per quant'altro dispone ltl-
timo conuna dell'art. 2 anzidetto e por la istituzione
di sezioni, anche in sostituzione delle attuali espositure,
sarà provveduto con decreti Reali, eu proposta del
ininistro dello finanze.

Art. 2.

Fino a quando non sarû istituito nelle nuove Pro-

Vincie il servizio della Cassa depositi e prestiti il de-
posito di cui all'art. 11 della legge dogavale sarà ese-

guito secondo le normo attuabuente vigenti per i de-
popiti giúdiziari.

Art. 5.

Fino a quando non sarà istituito nelle nuove Pro-
vincio il servizio della Cassa depositi e prestiti, il de-
posito cauzionale al quale sono obbligati gli spedizio-
nieri, ai termini deTI'art. 35 del regolamento doganale,
sarà oseguito presso una Intendenza di finanza del Re-

gno, o presso l'Amministrazione centrale della Cassa dei
depositi e prestiti.
Coloro che all'entrata in vigore del presenta decreto

esercitino funzioni analoghe a quelle degli sped zionieri
contemplate dagli art. 35 e seguenti del regolamento,
secondo le norme del cessato regime, potranno conti-

nuare ad esercitarle, ma entro sei mesi dall'entrata in

vigora del presente decreto dovranno chiedere all'au-
torità provinciale di finanza Papprovazione per tale
continuazione di esercizio. La detta autorità rilascerà
una spreiale autorizzazione, secondo le norme che sa-
ranno impartito dal Ministero delle finanze.

Art. 6.

I diritti liquidati o non pagati dai contribuenti e gli
altri previsti dali'art. 93 del regolamento doganale sa-
ranno riscossi con la procedura vigente nelle nuove

Provincie por i risarcimenti doganali.
Con la procedura vigente nelle ruove Provincie sara

pure provveduto all'alienazione degli oggetti caduti in
confisca, di cui aFart. 337 del regolamento doganale.

Art. 7.

Le ava is di cui aFart 100 del regolamento saranno
comprovate semondo le norme di diritto commerciale e
marittimo vigenti nelo nuove Provincie.

Art 3· Art. 8.

Alla, disposizione delPart. 116 della legga doganale, Agli articoli 102 e 148 delregolameËto doganale sono
.fino a quando continueranno a funzionare nelle nuov da considerarsi non scritti i riferimenti al Codice perProvincie i giudizi di finanza attualmente esistenti, ò la marina mercantile fino a quando il Codice stesso non
postituita la seguente ; sarà stato estaso alle nuove Provincie,
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Lo controversia di cui all'a:4. 212 d I regolamento
doganale saranno regolato dai decreti 0 aprile 1911,
n. 330, e 19 ap ila 1911, n. 12-0, già ostasi alo ruoro

P-ovincio con I a . 4 dà 11. Joaro2o 7 marzo 1920,
n. 360.

L'ultimo comma dell art. 240 del regolamento non

sarà applicabile fino a quando non saranno estose allo

nuove Provincio lo disposizioni vigenti n I vecchio
territorio del Ilagno sulle polveri pirieho ed altro ma-
terio esplodenti.
In via transitoria saranno seguito lo norme finora

applicate no) caso previsto dal dotto ultimo comma.

Art. 11.

Sono mantenute tutto le disposizioni vigenti a favore
dei punti franchi delle nuovo Provincio e quere ri-

guardanti i depositi doranaii fuori doi punti franchi
(31agazzini di contamento), il credito doganalo pel pa-
gamento dei dazi e accessori, ed il cabotaggio.
La norme esecutivo cho potranno occorroro saranno

stabilite con decreti del ministro dello finanze. I'or

qu nto concerno l'Istituto del credito doñanale ta!i de-
creti saranno emanati di concerto col ministro del to-

SOPO.

finanze, dal direttore superiora di dogana e dagli or-
gati d1pondenti, escondo l'ordinamento vigente nelle altre
Provincio dol Ilegno.
Il Minist ro dallo finanza potra dolegare facolta ad

essa 3iscrvate ai commissari genera!i civili e alla au-

toriB provinciali di finanza.
Ad. 14.

Sono ab"ogato la disposizioni contraria alle norme

estesa con l'art. I dol presenta decreto, in quanto non

siano mantenuta in vigora dai successivi articoli del
deoreta stesso.
Il presenta deeroto entra in vigore nel primo giorno

del secondo moso successivo a quello della sua pubbli-
caziono nella. Gazzetta «fficiale del Ilegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raecolta uffiefale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 13 settembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - TEOFILO RCSSI - PARA'Î'ORE -••

BERTONF.

Visto, 11 guardasigilli: ALESSIO.

Tabella A.

Tabo11a di classificazione degli uffici dogana!I de11e
nuova Provincie

Art. 12.
Venezia Giulia.

In applicazione del concotto di manterimento delle

norme vigenti per i punti franchi, l'immissione deJe

morci nei punti franchi ò ritenuta oquivalente all'uscita
dal territorio nazionale.
Le listo di carico compilato dai Magazzini generali di

Triesta per le morei assegnato ad altra dogana o in
transito sono ritonute oguivalenti a quello previsto del

regolamonto doganale par lo spedizioni con le ferrovie.

Art. 13.

Con provvedimonti del Ministero dello finanze, sentito
l'Ufficio centrale nuovo Provincio saranno estese alle

nuove Provincie le istruzioni sullo scrittura dogana:i,
sui contrassegni doganali e tutti gli altri provvodimenti
amministrativi vigenti nella altre Provincio del Regno
pal funzionamento dei servizi doganali, o potranno es-
sore mantenuti in vigore, transitoriamente, i sistemi di
scritturazione attualmento ammessi.
Competono all'autorita provinciale di Tinanza le fa-

coltà demandate alla Intendenze di finanza dalla legge
doganale, dal regolamonio e da ogni altra disposizione
estesa.

Le altre facoltà saranno esercitate dal Ministoro delle

Tarsi 10 (Thorvis), ord. 13 - classe 2a,
Porticina (Thörl;, id. 23 - id. la,
Racice IRPdt ce). id. 24 - id. 1a,
Gorizia, id. 13 - id. 22.
Piedicol'e (Podherdo), id. 2a - id. 1a,
Cervignano, ict 23 - id. 22,
Grado, il. 2a - id. 26.

Monfa?cone, id. 23 - id. 1 .

Trenta, id.•a _ tã, ga,
CA Tommesu sí ri Tomezu3, id. 22 - id. 33.
Pt dpletschan, id. 24 - id. 33.
Podlanischan, 11. 22 - id. 32.

Trieste, id. - 1 - id. 1a,
Muggia, id. 24 - id. 13.
Cepcdistria, id. 2* - id. 13.
Iscio, id. 2 - id. 14.
Pirano, id. 2a - id. 12.
Postumia (Postojna), id. Ia i.d. 25.
Cacciavaz-Planina, id. 2a - id. la,
Kelco, id. 23 - id. 3a.

Codovizza (Godovic3, id. 2a - id. 33.
Trate, id. 2a - id. 3a,
Bresni2, id. 24 - id. 34.

Leskova-Dolina, itL 2a - id. 33.
Pole, id. 1a - id. la.

Umsgo, id. 21 - id. 83.
Cittannova, id. 24 - id. 3a.

Parenzo, id. 2a - id. la,

Rovigno, id. 24 - id. la,
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Fasana, ord. 2a - classe 3*.
Cherso, id. 2a - id. la.
Lussinpiccolo, id. 2a - id. 1a,
Porto Albona (Rabaz), id. 2a - 2a,

Laurana, id. 2a - id. 2a,

Abbazia, id. 2a - id. 1a,
Volosca, id. 2a - 1*.
Fiume (internazionale), id. 1a - bl. 22.

Preluca-Mattuglie, id. 2a - id. 1a,
Jusici, id. 2a - id. la

Clana, id. 22 - id. 3a.

Cabransca, ids 26 - id. 32

Venezia Tridentina.

Trento, ord. la -- classe ta.
Rovereto, id. 2a - id. 1a,

Bolzano, id. la - id. 2a,

Fortezza, id. la - id. 22.

Brennero, id. 1* - id. 2a

Innichen, id. 2a - id. 1a
Merano, id. 2a - id. 1a.
Tubre (Taufers), id. 2= - id. 22

Rezia (Res-hen), id. 2* - id. 1a,

Vis'o, d'ordine di Sua Maestá il Re:
11 presidente del Consiglio dci ministri

FACTA.

Il axmero 1352 della raccolta af)fciale delle Inggi e dei dcortti
si Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visti gli articoli $4 dellä legge 26 settembra 1920,
n. 1322, e 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;

Visto,1'art. i (ultimo capoverso) del R. decreto-legge
31 marzo 1921, n. 336;
Udito il 'Consiglio .dei ministri ;
Su proposta del presidente del Consiglio dei ministri,

di concerto con i ministri della marina e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Ai territori annessi con le leggi 26 settembre 1920,
n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, sono estese le re-

golo par la stazzatura delle navi, st bilite dalla legge
29 giugno 1913, n. 796. dal regolamento approvato con

decreto Luogotanenziale 27 gennaio 1916, n. 202, e dalle
istruzioni approvate con decreto del mi istro della ma-

rina in data 25 luglio 1918.
Sono altresì estesi ai territori predetti gli artic li 287

e 290 del regolamento per l'esecuzione del Codice per
la marina mercantil3, approvato con R. decreto 20 no-

vembre 1879, n. 5166, serio 25 ma la at ribuzioni defe-

rito da tali articoli al Ministero della marina sono eser-
citate dal Governo marittimo di Trieste. il quale pro-
vochern le decisioni dell'Amministrazione centrale della
marina mercantile nei casi per i quali occorra emanare
disposizioni di caratt are generale.
Nei predetti territori non sono applicabili gli articoli

37, 38 e 39 del regolamento approvato con decreto Luo-.

gotenenziale 27 gennaio 1916. n. 202, ed il l' comm a

dell'art. XXXI delle istruzioni approvate con decretel
Ministeriale 25 luglio 191ß

Art. 2.

Tutte le navi della Ve11ezia Giulia, che alla data di

entrata in vigoro del presente decreto, si troveranno nei
porti nazionali dovranno essero munite, entro un mese
da detta data, di certificato tii stazza compilato secondo
le nuove norme : quelle che si troveranno all'estero o

in navigazione ne saranno munite entro un mese dal loro

primo approda in un porto nazionale.
La compilazione dei nuovi certificati di stazza sarà!atta

tenendo conto degli elementi che concorrono a formare
la stazza lorda e quella netta, desunti dai certificati di
stazza, compresi quelli per il transito del Canale di Suez
e del Canale di Panama. di cui lo navi sono munite,
salvo a procedero alle misurazioni totali o parziali, a
bordo, nei casi in cui manchino in tutto o in parte gli
elementi necessari o questi non risultino ricavati so-
condo il regolamento di cui all'art. 1).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 29 agosto 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - DE VITO -- PARATORE.
Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

Il numcro 1193 della raccolta affic¿ale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontã della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la legge, testo unico, 6 gennaio 1918, n. 135, per
le tasse sui velocipedi, motocicli, automobili ed auto-

scati;
Visto il Regio decreto legislativo 22 novembre 1921,

n. 1673;
Visti gli articoli 3 e 4 del regolamento approvato col

Regio decreto 31 agosto 1910, r. 642;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I contrassegni delle tasse sui velocipedi, motocicli,

automobili ed autoscafi per l'anno 1923 sono costituiti
da uno scudo di fo m ovale sagomata, con due alette
laterali da servire per l'applicazione dei contrassegni
stessi ai veicoli. Le alette sono a cerniera nei contras-
segni per motocioli, automobili ed autoscaf1 in prova,
fisse in tutti gli altri contrassegni.

Art. 2.
I distintivi particolari di ciascan contrassegno sono

stabiliti dalla seguente tabella ;
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Metallo
di

Contras
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soggetti
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Per

velocipedi
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posto
•

.

·

Alluminio
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posti
.

.

.

Id.
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.

.

.?
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..
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.
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.

.

.

.

.
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52

Per
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privato
.

,

.

.

.

,

,

.

.

Id.
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uso
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-

·

·

·

·

·

·

·

·

Id.

52

Per

automobili:
ad
uso
privato

.

Id-

76

ad
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pubblico
·

·

·

·

·

.

.

Id.

76

per
trasporto
merci
.

.

.

.

.

Id.

76

[Disegni
e

leggende
dello
scudo
'

M

ã
L

Avvertenze

In

alto,
lo

stemma
Schaudo
entro
corona

roivana:
in

basso
targa

flancheggiata

da

rami
di

alloro,
con
il

millesimo
1923.

Nel
centro:
manobrio
di

velocipe
ce

la

leggenda
<'fassa
sui

velocipedia

Come
sopra,
con

l'aggiunta
di

una
stella

a

traforo
sopra
il

manubrio
e

di
un

merchio,
sotto
lla

taighetta
del
mille-

simo,
recante
la

Stella
d'Italia
c

la

leg-

genda
<

A

due
posti
>
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con

l'aggiunta
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due
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a

traforo
at
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della
parola
.
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>

e
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un
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<
A

tre
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1

11
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una
leg-

1

i
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ri-
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foro
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la
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<

Tassa
sui

motocicli
».
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motore
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motociclo
a

due
I

cilindri.
Nel
centro
una
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col
mil-
I

lesimo
19?3

sarmontata
dallo
stemma

Reale,
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dai
rami
di

alloro

Come
sopra,
con
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di

una
stella

a

traforo,
sotto
il

millesimo
e

di

un

marchio,
in

basso,
recan'e
la

Stella
(ti

Italla,
e

la

le¿genda
<

Moto-carrozzette
uso

privato>
Come
sopra,
con
l

aggiunta
di

due
stelle

a

traforo
al

lati
dello
stemma
e

di

un

marchio,
in

basso.
recante
la

Stella
di

Italia
con
la

le¿genda
<

Mato-carrozzotte
uso

pubblico
>

In

alto,
unn

fascia
col

millesimo
1923
e

sotto
di

essa
la

leggenda
<

Tassa
sugli

automobill>.
Nel
centro
una
figura
di

Mercurio
seduto
sopra
una

ruota
di

atunotobile
A

sinistra
della
figura,
lo

stemma
Reale

Come
sopra,
con

l'aggiunta
di

una
stella

a

trafore
ai

lati

della
ruota
e

di

un

marchio,
a

destra
del

Mercurio,
recante

la

Stella
dTtalla
e

la

leggenda
«

Uso

pubblico
>

Come
sopra,
con

l'aggiunta
di

una
stella

a

traforo
sopra
la

testa
del

Mercurio

e

di
un

marchio
0.

s.,

con
la

leggenda

«

Trasporte
merci
>

2 2 2

Tuttii
fort
senza
al-

cuna
ostruzione
2 2



Specie
dei

contrassegni
Metallo
di

cui
sono
formati

S

Disegni
e

leggende
de'lo
scudo

Assertgare

Fer

amfoacati:
ed
uso
privato
.

.

.

.

.

.

.

.

Alluminio

78

ad
uso

pubbEco
.

.

.

.

.

.

.

Id.

70

M

Tricoli
i::

circola:ione
di

prova

Per
motoc2cli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Ottone
giallo
ore

63

Per

natom:cLül
.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

Id.

105

Fer
autouxS
.

.

.

.

,

.

.

.

.-.
.

Id.

105

Contrezoegni
per

veicoli

esenti
da

tassa

A)
pc

ve3ocipedi
,

,

.

.

,

,

,

.

Ottone
giallo
ore

50

D)
pc

motocicli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Ottone
ossidato
violacee

60

C)
per

:mtomobili
.

,

.

.

.

.

.

.

Ottone
nichela'e

80

D)
per

anteseafi
.

.

.

.

.

.

,

,

.

Id.

80

In

alto,
sopra
la

leggenda
<

Tassa
sugli
au-

toscati
e

una

targhetta
col

millesimo

1923.
Nel
centro
lo

stemma
Sabaudo

circondato
da
una
corona
romana.

Nella

parte
inferiore,
un

pannello
rappresen-

tante
un'autoscafo
in

navigazione

Come
sopra,
con

l'aggiunta
di
una
stella
a

traforo
sulloi
stemma
Sabaudo
e

di

un

marchio,
in

basso,
recante
la

Stella
di

Italia
e

la

leggenda
<

Uso
pubblico
>

In

alto
19

leggenda:
«

Motoci
li

in

prova»;

nel

centro
il

millesiaio
1923
tra
10

stem-

ma

abaudo
ed

una
corona
di

ellero;

in

bassa
paae
di

una
ructa
motr.ce
di

motociclo
con
nastro
al

disotto

In
alto,
sopra
la

leggenda:
<

Automobili

in

prova
>

ò

impresso
il

millesimo
1923

entro
una
targa
tra
rami
di

alloro
;

nel

centro
on

nastro
sul

quale
è

praticata

a

traforo
la

sigla
HP

seguita
o

prece-

data
dal

numero
dei
cavalli
di

forza

Come
per
gli

automobili
in

prova,
ma
con

la

leggenda
«

Antcseafi
in

preva>.
Nel

centro
le

stesse
indicazioni
a

trafero

In

alto
poleggia
di

velocipede
Unita
con

19

catena
el

a

luota
dentala
motrice

collocain
in

bassa.
Nel
centro
lo

stem-

ma

Sabaudo
faveheggiato
da

rami
di

clioro
e

con
sopra
la

leggenda
<Velo-

cipedi
>,

i

rami
di

alloro
sono
ruiti
da

un

nastro
in
cui
è

impresn
la

parola

<

Gratuita
>

Nel
centro,
una

ruota
motrice
di

motoci-

clo

fiancheggiata
da

rami
di

alloro
con

sopra
la

leggenda
«

Motocicli>
in

has

so,

una
targa
con

impressa
la

parola

«Gaatuita>
e,

sotto
di

essa,
lo

stemma

Sabaudo
Nel
cen'ro,
un

volano
dl

direzione
fian-

che:giato
da

rami
d

vlloro
e

sopra
di

esso
la

parola
e

Automehili>.
I

rami
di

alloro
sono
uniti
da
un

nutro
can
im-

pressa
la

parola
<

Gratuita
>.

In

b9sso

lo

stemma
Reale,
entro
uno

scudo

Come
sopra.
ma
con
in

alto
la

parola
<

Au-

toscati
>

.

2 2 2 2

)

Tutti
i

fori
senza

alcuna
ostriazione

2 2
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Art. 3.
I contrassegni per velocipe li doYranno essere conse•

gnati, a chi si presenta per pagáre le .cárispondenti
tasse, in condizione di pronta applicazione. Sára quindi
obbligo dei funzionari ed incaricati municipali, che ri-
scuoteranno le tasse, di tagliare, nel momento della ri-
scossione, la leggera striscia di alluminio che attraversa
il foro di una delle alette dei contrassegni suddetti, ren-
dendo così perfettamento libero il foro stesso. Gli ac-

quirenti sono tenuti a rifiutare i contrassegni nei quali
il taglio non sia stato eseguito.

Art. 4.

R I331. Regio decreto i5 settembre i022, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, Pospedale
« Antonio Bueci », con sede nel comune di Vico del
Gargano, viene eratto in Ente morale con ammini-
strazione autonoma, e ne è approvato lo statuto
orgameo.

N. 1332. Regio decreto i5 settembre (922, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, l'Asilo in-
fantile di Vignate viene eretto in Ehte morale con

amministrazione autonoma e ne ò approvato lo sta-
tuto organico con le modificazioni disposto agli
articoli i e 9.

Agli effe:ti del camhio o rimborso, ai sensi dell'arti-
colo 17 del regolamento. 31 agosto 1910, n. 642, non sa-

ranno accettati dan'Amministrazione del bollo e delle

concessiori governative i contrassogni cho non preson-
tano tutte la condizioni di Ir3rfetta integrità.
Ordiniamo che il presente decreto, muníto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufäciale delle leggi
e dei deci•eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 6 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BERTONE.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti decreti :

N. 1326. R agio doeroto 29 .sottembro 1922, col quale,
sulla proposta dol ministro dell'interno, l'Associa-

zione spezzina contro la tubercolosi di Spezia viene
eretta in Ente morale con amministrazione auto-

noma e ne è approvato lo statuto organico.
N.- 1327. Regio decreto 18 giugno 1912, col quale, sulla

proposta del ministro doll'intorno, plesidente dal

Consiglio dei ministri, l'Asilo infantilo di Cittanova

viene eretto in Ento moralo con ammiristrazione

autonoma o no ò approvato lo statuto organico con
alcune motiilleazioni.

N. 1328. Regio dooreto 20 settembra 1922, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, il legato
Tornielli tii Adria viene eretto in Ente morale e

concentrato nella Joenlo Corgregazione di carità.
N. 1329. Regio decreto 20 settembro 1022, col quale,

sulla pi oposta th:1 ministro tiell'interno, fasilo in-

fantile di Satriano viano eretto in Ente morato enn

amministrazione autonoma e ne è approvato 16

statuto organico con eleune modificazioni.

W. 1330. Regia decreto 15 settembre 1922, col quale,
sulla proposta del ministro dalPinterno, la « Casa

del Claro >, con sada nel comune di Verona, visna

eretta in Enta morale con amministrazione auto-

49144 e ne è approyato 10 statuto organico.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la logge 20 sottembre 1920, n. 1322;
Ve ute il R. decreto-legge 31 agosto 192L n. 1269;
Ve into il R. decreto 19 novem'ore 1921, n. 1746;
Veduto I art. 39 dello statuto civico do!!a città di

Trento;
Su proposta del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Sono approvate le deliberazioni 4 aprile, 24 giugno

e 26 agasto 1922 della Giunta provinciale straordIha-
ria della Venezia Tridentina che autorizkano il comune
della città di Trento ad assumere un mutuo passivo di
L. 11.000.000, di cui L. 3.000.000 per l'ampliamento e
la trasformazioile della centrale di Fies, L. 7.000.000
por la sistemazione o Pampliamento dell'azienda elet-
trica, del pas e dolPacquedotto o L. 1.000.000 por il
piano ragolatore della città.
Il presents decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Garreka ufficiale del Regno.
Data a Racconigi, addì 9 ottobre 1922.

VITTORIO:EMANUELE.
FACTA.

IL MINISTRO SÈGRÈTARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che il signor Guido Paoletti di Angelo, nato a Fi-
renze 11 5marzo 1884, trovasl inäisidi riacquistnä, a norma delf rti.
celo 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadindhä a..
liana da lui perduta ai sensi dell'articolo à, n. 1 dena I e
anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Guido Puoletti il riacquisto della cittadinanza italiana•
Vedulo il parere in data 12 onobre 1922 del ConsigHo di Stato

(sezione la), le cui considerazioni s'intendòno riportate nol s pre.sente decreto ;
Veduta 1 art- 9 dens legge uinwongi nata e l'art 7 del rega,

tivo regolasle0to ûpprovato con IN. debreto 2 sjasio 191?, n. 989•
DÈ0RETA:

È inibito al predetto signor Guido PaoleHi, 11 rhequisto dellycittadiunnza italiana;
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Il presente decreto sarà pubblioato nella Gazzetla afficiale del
Regno.

Roma, 20 ottobre 1922.

Il ministro
TADDEL

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Riteunto che la signora Angela Adele Ines Meregalli, nata a

Gavirate il 20 gennaio 1889 da Carlo e da Ermelinda Conti, t o-
vasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge
13 giugno 1912, n. 655, la cittadinanza italiana da lei perduta ai
sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidefla,
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta

signora Meregalli 11 riacquisto della cittadinanza italiana ;
Veduto il parere in data 12 ottobre 1922, del Consiglio di

Stato (sez. la), le cui considerazioni s'intendono riportate nel
presente decreto;
Veduto I art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del relativo

regolamento.approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;

DECRETA:

È inibito alla prodotta signora Angela Adele Ines Meregalli il
riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 20 ottobre 1922.

Il ministro
TADDLI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI APFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che il signor Ignazio Piras, nato a Codrongianus il
5 marzo 1868, da Gavino e da Maria IGrazia'Solinas, trovasi in
via di riecquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, la cittadinanza itanana da lui perduta ai sensi

dell'art. 8, n. 1, .della legge predetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Piras il riacquisto della cittadinanza italiann ;
Veduto 11 parere in data 12 ottobre 1922 del Consiglio di

Stato toezione 16), le cui considerazioni si intendono riportate
nel presente decreto;
Vedutol'art.9 della legge summenzionata e l'art.7 del relativo
regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;

Decreta:

È inibito al predetto signor Ignazio Piras il riacquisto dolla
cittadinanza italiana.

Il presento decreto sarà pubblicato nella Gazzetta af/lefale del
Regno.

Roma, 20 ottobro 1922.

Il ministro
TADDEl.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che la signora Caterina Castelli, detta Rina, nota a

Padova il 9 luglio 1876 da Angelo e da Maria Sostero, ha per-
data la cittadinanza italiana, ai sensi dell art. 8, n. 1, della legge
13 giugno 1912, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta

signora Castelli il.rlaoquisto della cittadinanza italiana;

Veduto il parere in data 12 ottobre 1922, del Consiglio di Stato
(sezione 16), le cui considerazioni s'intendono riportate nel pre-
sente decreto;
Veduto l'art. 9 della logge summenzionata o l'art.7 del relativo

regolamento, approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;
DECRhT A:

È inibito ella predetta signora Caterina Castelli il riacquisto
della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 20 ottobre 1921

Il ministro
TADDEI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTEitNO

Pitenuto che il signor Stefane Antonio Gerolamo Frecceri,nafo
a Genova il 22 dicembre 18M da Cesare o da Angela Muratori,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge
13giugno1912,n.555,1a cittadinama italiana da luiperdutaai
tensi dell'art. 8 n. 1, della legge antidetta,
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Frecceri il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 5 ottobre 1922 del Consiglio di Stato

(sezione 16), le cui considerazioni s'intendono riportate nel pre-
sente decreto;
Veduto l'art 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto1912, n.949:
Deereta:

È inibito al predetto signor Stefano Antonio Gerolamo Frecceri
il riacquisto della cittadinanza italiana.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzelta n /lciale del
Regno.

Roma, 21 ollobre 1922.

Il ministro
TADDEL

1E, 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELLJNTERNO

Ritenuto che la signora Sersfina Italia Messa di Giovanni Bal-
( sta, nata a Gen< Ve, il 23 lugUo 1832, trovisi in via di riacqui-
stare, a noi.ra dell'art. 9 m. 3 dena legge 13 giugno 19;2, n. 565,
la cilledinanza ila.iana da lei perduta ai sensi den'art. 8 n. 1,
dena legge snidet.a:
Ritenuto che giavi ragioni cons gliano di inibire aHa predetta

signora Massa il 11acquisto della cittadmanza italiana;
Veduto il parere in data 5 ottobre 1922 del Consiglio di Stato

(sezione 16), le cui considerazioni s intendono riportate nel pre-
sente decreto ;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del relo-

fivo regolamento approvato con R. decrelo2egesto1912,n.9ig;
DECRETA :

E inibifo aHa predetta signora Serafina Italia Messa il riacqu -
s'o della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato aclla Gazzella ufficiale del

Regno.
Roma, 21 ottobre 1992

Il ministro
TADDEI.
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MINISTERO DELL'INTERNO in provincia di Pavia, è stato, con decreti del 28 eftebre 19p2
esteso ai det i Comuni il divieto di esportazione di talgg ma-

terie indicate ai numeri I, 2, 3 e 4 dell'art 10 del regolancato
Direzione generale della sanità pul>blica 13 giugno 1918

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO MINISTERO DELLA GUEEEE

Vedula l'ordinanza 7 luglio 1922 co11a quale a motivo dolla pe-
sie bovina venne vietata fino a nuova disposizione la importa-
zione nel flegno dei ruminanti e suini, dei loro prodotti ed
avanzi, dei foraggio della paglia nonchè delle merci imballate
con fleno o paglia provenienti dalla Grecia e dall'Albania;
Attesochè da comunicazioni uff1cicli risulta che l'Albania ò im-

mune da peste bovina;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 63G;
Veduto il regolamento di polizia veterinaria 10 maggio 1914,

n. 533, e l'ordinauta di polizia veter.naria 1° ottobre 1914 ;

ORDINA :

L'ordinanza 7 luglio 1922, per quanto si riferisco alle prove-
nienze dalfAlbania, o levocala.
I signori prefetti delle) Provincie marittime e di confine sono

incaricali della esecuzione della presente ordinanza, che andra
in vigore dal giorno della sua pubblicazione nella Gazze:La uffi-
ciale del Regno.

Roma, 26 ottobre 1922.
Pel ministro
MESSEA.

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICI&LI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dl artiglieria.
(Ruolo combattente).

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 13 agosto 1922:

Piras cav. Ettore, tenente colonnello, in aspettativ pc:' infer-

mità temporanee non provenienti da cause di servi21o, tra-
sferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 3 settem-
bre 1921 e richiamato in servizio effeítivo dal 4 dctto mese

con decorrenza assegni dal 16 sottembre 1921.
Balocco car. Riccardo, tonente colonnello, in aspettativa, per

motivi speciali, trasferito in aspettativa per riduzione di

quadri dal 1° agosto 1922 e richiamato in servizio effettlvo
dal 2 detto mese, con decorrenta assegni del 16 agosto 1922.

' Maggiorl.
Con R. decreto del 13 agosto 1922:

Bellaii cav. Cesare, maggiore, collocato, a sua domanda.in aspet-
tativa dal 18 giugno 1922 per ruolivi speciali.

1L MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Veduti i due decreti Minis'criali in data 3 agosto 1922, con i
quali furono banditi i concorsi per alcuni dei posii vacanti ne -
l'organico degli Istituti di Çredito agrario Vittorio Emanuele TII
di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria ;

D CRETA :

I colicorsi banditi con i decreti sopra indicati per i posti di
sc¿rctario e di vice regioniere dell'Istiluto di credito vprar o
Vittorio Emanuele III di Reggio Calabria sono sospesi fino a

nuova disposifore.
Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti c pul;-

blicato nella Gazzetta ufficiale del Regno

Roma, 16 ottobre 1922

Il ministro
BERTINL

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Divieti di esportaticar,
Essendosl accertata la presenza della fillorasera nel comune

di Candela, in provincia di Foggia, è stato, con decreto 27 ottobre

1922, estoso al detto Comune il divieto di esportaalone di ta-
lune materio indicate ai numeri 1, 2, 3 e 4 delfart. 10 del rego-
lamento 13 giugno 1918.

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di Ca-
s liglione della Valle in provincia di Teramo, e nel comune di Ruino

Capitant
Con R. decreto del 6 agosto 1922:

Rondani Camillo, capitano, in aspettativa per motivi spec:ali di-
stretto Ravenna, trasferito in aspettativa per riduzione di
quadri dal 16 agosto 1922 o richiatuato in servizio effettive
dal 17 delto meso con decorrenza assegni dal 1° settemb:e
1922 con riserva di anzianità assoluta e relativa.

Giordano AIassimiliano di Giov. Battista, capitano, enllocato a

riposo per infermità provenienti da cause di servizio dal 1°
ottobre 1922.

Con R. decroto del 13 agosio 1922:

Calanco cav. Giuseppe, capitano, collocato dal 21 dicembre 1921
in aspettativa per infermitù temporanee provenienti da cause
di servizio.

Pirri Tito, capitano, collocato, a sua domanda, in aspettativa dal
16 giugno 1922, per motivi speciali.

Schirru Salvatore, capitano, collocato. a.sua domanda, in aspet-
tativa dal 16 giugno 1922, per motivi speciali.

Galletti Marco, capitano, collocato, a sua domanda, in aspetta-
tiva, per motivi specialf.

Longo Ferdinando, capitano, collocato in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego.

Tenenti.
Con R. decreto del 19 febbraio 1922:

Cicchinelli Gustavo, tenente in aspettatiYa per informità non

provenienti da cause di servizio, collocato a idiposo dal 12
gennaio 1922 per aver raggiunto i limiti di età pre critti.

Con R. decreto del G agosto 1922:
Cattol Costantino, tenento in aspettativa per motivi speciali, l'a-

spettativa anzidetta è prorogata dal.4 agostq 1922.

Con R. decreto del 13 agosto 1922:
Clantelli Francesco, tenente in asPettativa dal14giugno 1919 per
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infermità temporanee provenienti da cause di servizio, ri- Con anzianità 4 maggio 1922
chiamato in servizio añettivo dal 11 aprile 1922 con decor- e decorrettr.a assegni dal 16 maggio 1922:
ronza a segni dal 16 detto mese. Finocchi Umberto - Verger Roberto.

Porfilio Ettore,denente in aspettativa dal 4 agosto 1921 per mo- Con anzianitá 28 giugno 1922
tivi speciali, trasferito in aspetta'iva per riduzione quadri e decorrenZG 48Eegni dal 1° luglio 1922:
dal 4 agosto 1922 e richiamato in servizio effettivo dal 5 Cammilleri Giuseppe.detto mese, con decorrenza assegni dal 16 agosto 1922.

Bianchi Giovanni, .tenente, l'antianità nel grado di tenente sts IMPIEGATI CIVILI
bilita al 25 luglio 1920 con II. decreto 19 agosto 1921 à retti- Primi assistenti e assistenti del genio militare.
ficata al 3 aprile 1923•

Con R. decreto del 17 marzo 1921:
Arma del gento.

Benvenuto Egisto, primo assistente del genio, collocato a riposo
Colonnelli. a decorrere dal 1 maggio 1921 per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 21 agosto 1922 : UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.
Cozzi cav. Emilio, colonnello, collocato a sua domanda in "posi- Statomaggioregeneraledellt.esereito.

zioac ausiliaria speciale dal 1° settembre 1922• Maggiori generali.
Sottotenenti

Gon R. decreto del 17 agosto 1922:
Con R. decreto del 13 agosto 1922:

Lucatelli Carmine, sottotenente, pro:nosso teacnte con anzianità
1° maggio 1920

I

Corpo sanitario militare.

Ufficiali medlet.

Maggiori.
Con R. decreto del 6 agoMo 1922.

Migliaccio Giovanni, maggiore medico, collocato a riposo per in
fermitå provenienti da cause di servizio dal 1" ottobre 1322

Capitani.

Con R. decreto del 29 agosto 1922:

I seguenti capitani medici in aspettativa per infermità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio sono richiamati in servi-
zio dalla data per ciascuno indicata :
Mi'ctti Ernesto, dal 25 marzo 1921.
Pollzzi Antonio, dal 23 giugno 1922.

Pedrini Antonio, capitano medico a disposizione Ministero co-

lonie per incarico civile in Cirensici, cessa di essere a di-
sposizione Ministero colonie dal 4 giugno 1922

CORPO DI AMMINISTRAZIONE.

Primi capitani.
Con R. decreto del 29 agosto 1922:

Fiestri patrizio di RF;tgio Emilia cav. Giulio, maggiore generale,
cessa dal comando della 15a divisione di fanteria (Placenza)
ed à collocato a d'sposizione per is; ezioni.

Nigra cav. Arturo, maggiore generale, trasferito dal comando
della ha tiivisione di fanteria (Bologna) al comando della 15a
divisione fanteria (Piacenza).

Scipioni cav. Scipioue. maggiore generale, nominato comandante
della 8" divisione di fanteria (Bologna).

Arma dei carabinieri Reali.

Capitani.
Con R. decreto del 20 luglio 1922:

Delfino Francesco, tay:tano, è revocato e considerato come non
avvenuto il R. d<creto in data 23 settembre 1920, col quale
veniva dispensato, in seguito a sua domanda, dal servizio
nitivo permenente ed inscrHto col suo grado e con la sua
anziarità nel ruolo degli uffeinli di complemento dell'arma
carabinieri Recli, del 1° ottobre 1920.

Delfino Francesco, capitano, collocato, a sua domanda, in aspel-
tativa per motivi speciali, dal 1° ottobre 1920.

Con R. decrelo del 20 luglio 1922:

Delfino Francesco, capHaro in aspettativa per motivi speciali,
trasferito in aspettativa per riduzione quadri dal 16 agosto
1922 e richiamato in selvizio efkttivo dal 2 agosto 1922.

Tenenti.
Baliknia cay. Luigi, primo capitano amm'nistrazione, collocato

in posizione au:iliaria, per ragioni di etù, dal 4 agosto 1922.
Caphani.

Con R. decreto del 6 agosto 1922:

D'Erco!e Parinenide, capitano amministrazione, ora a riposo, la
espettativa per infermiin temporanee non provenienti da
c e di servizio concessagli. ò commutata in aspettativa per
iurenuná lemporance provenienti da cause di servizio.

Tenentl.

Con R. decreto del 6 agosto 1922:

I se;;ueuli (enenti di aluministrazione sono promoSSi Capilani
con le anzianüù e decorrenze per gli assegni rispettivamente
sattela1 cale·

Con anzianità 16 giugno 1921
decrirrenza assega dalla stessa data:

D'Andrea Carlo.
Cou anzianit.1 12 novembre 1921

e decorrenza aspegni dal 16 novembre 1921:
Mcona Giovanni,

Con R. decreto del 13 agosto 1922:
Maccioni Leigi, tenente, il R. decreto 1 aprile 1920, col quale il

nom nato officiale veniva trasferito ne1Parma dei carabinieri
neen, ò cetffier'o nel senso che egli deve considerarsi come
proveniente dagli ufficiali in servizio atlivo permanonle, in
corseguenza l'enzierlà relativa nel'arma dei carabinieri
Recli stabijna con R. decreto 4 aprle 1921 ò rettificata nel
senso che fufficiale dovrà seguire nel ruolo dell'arma il par
grado Corsi Enrico.

Con R. decreto del 21 agosto 1922:

Pupin Franccsco, tenente in aspettativa per motivi speciali,
Paspenativa di cui sopra à prorogsta dal 21 luglio 1922.

Arma di fanteria.

Con R decreto dal 4 seNembre 1922:
E unelü cav. Mario, maggiore in aspettativa per motivi spaali

trasferito in aspettativa per riduzione quadri dal 10 psto
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1922 ed ò, a sua domanda, richiamato in servizio dal 20 ogo-
sto 1J22 com decorrenza assegni da gest'ultima data,

Capitard.
Con R. decreto del 6 agosto 1922:

Franceschini Giovanni di Antenore, capitano, collocato a riposo
per infermità provenienti da cause di servizio dal 1° otto-
bre 1M2.

Valentini Riccardo di Filippo, capitano, collocato a riposa per
informità provenienti da cause di servizio dal 1* ottobre 1922.

Con R. decreto del 10 agosto 1922:

Aguglia Emilio di Aristide, capitano, collocato a riposo per in-

fermità provetuenti da cause di servi io dal 1° ottobre 1922.

Con R. decreto del 4 settembre 1922:

Lettleri Gennaro, capitano in aspettativa per riduzione quadri
richiamato in servizio dal l ' maggio 19 2.

Buccelli Fabio, capitano in aspellativa per motivi speciali, tra-
sferito in aspettativa per riduzione quadridal2tigiugno1922
ed è, a sua domanda, richiamato in sersizio dal 27 giugno
1922 con decorrenza per gli assegni da quest'ultima data.

Delli Carri Luigi, capitano in aspettativa per motivi speciali,
trasferito in aspettativa per nduzione cuadri dal 15 settem-
bre 1922, ed è, a sua domanda, richismeto in servizio dal 16
settembre 1922 con decorrenza per gli ass:¿ni da quest ul-
tima data.

Tenenti.

Con R. decreto del 4 sellembre 1922:

I seguenti tenenti di complemento di fanteria sono nominati

tenenti in servizio attivo permanente, con risers a di anzianita
assoluta e 1elatsva:
Acelo Vincenzo - Alaschi Raimondo- Barbieri Samuele - Grani

Umberto - Maltese Giovanni - Proia Luigi - Silvestro Na-
tale - Scuderi Giacomo l\\srio.

Scopediti Antonino, tenente in espettalha per infermità prove-
nieti da cause di servizio, trasferito in aspettativa per so-

spensione dall'impiego dal 11 agosto 1921

Sottotenenti.

I seguenti tenenti di complemento di fanteria sono nominati
sottotenenti in servizio attivo permanente con anzianità assoluta
1* maggio 1917 e con riserva di anzinnità relativa:
Bocch°no Francesco - D'Amore Giovanni.
I seguenti sottafficiali di carriera di fanteria sono nominati

sottetenenti in servizio attivo permanente con funz'anità asso-
luta per ciascuno indicata con riserva di anzianità relativa:

Con anziauttà assoluta dal 1° novembre 1915:
Mascherucci Tancredi -- Pasqua Pasquele.

Gen anzlanitù assoluta dal 1* maggio 1917:
Spano Luigi

Arma di cavalleria.

TenentL

Con R. decreto del 30 luglio 1922:

Sacerdoti nob. dei conti di Carrobio car. Mario, tenente in aspet-
tativa persmotivi speciali, trasferito in aspettativa per rids-
zione di quadri dall'11 luglio 1922 e richiamato in servizio

effettivo dal 12 detto mese con decorrenza assegui dal16 lu-
glie 1922 con riserva di anzianitA assoluta e relativa, dispen-
sato dal servizio attivo permanente, a sua domanda, ed in-
scritto col suo grado c con la sua anzianità 17 giugno 1916

nei ruoli degli ofneidi di completuento, ornaa itessa, dall'11
luglio 1922.

Sottotonenti.

Con R. decreto del 30 luglio 1922 :

Fusco Giovanni, sottotengate, promosso tenente con anzianità 1°
ottobre 1917 con riserva di ûrizianità relativa.

&rma di artiglierla.

(Raolo combattente).

MaggiorL

Con R. decreto del 13 agosto 1922:

De Feo cav. Alberto, maggiore, in aspettativa per infermità tem-
paranee provenienti da cause di servizio, richiamato in ser-
vizio effettivo dal 7 aprile 1921 con decorrenza assegni dal
16 aprile detto.

Capitani
Con R. decreto del 30 luglio 1922:

Kossier Guglelmo, capitano, in aspettaliVa per MOliVi EpfCl2]Î,
dispensa'o dal selvizio peripanente, a sua domamia, ed in-
scritto esl suo grado e cona sua anzianat> 12 aprile 1917 nei
ruoli deg¡i ufijciali di compicmento di artiglieria dal 1* age-
sto 1922.

Arma del genio.

Colonnelli

Gon R. decreto del 26 giugno 1922:

Bardeloni cav. Cesare, colonne]Io, la dala di decorrèpza degli as-
segni stabilita con R. decreto 3 febbraio 1921 al 16 febbraio
1921 à rettificata al 23 febbraio 1919.

Sottotenenti.

Con R. decreto del 20 luglio 1922:

Todaro Gregorio, maresciaHo, nominato sottotenente in servizio
attivo permanente con anzianitå 1° maggio 1917 con riserva

di anzianità relativa.

IMPIEGATI CIVILI.
Archivisti ed àpplicati

delle Amministrazioni militari dipendenti.
Con R. docreto del 30 luglio 1922:

De:fini Alfonso, archivista, collocato in aspettativa per infer-.
mit\ dal 1 luglio 1922 con l'assegna annuo. di L. 3100.

Morosi Cesare, archivista, co,11ocato dufficio in aspettava per
infermità dal 12 lugho 1922 con lassegno annuo di L 3700.

'Iannone cav. Ernestino, archivista, collocato in pspettativa per
infermità dal 1 agosto 1922 con l'assegno annuo di L 2800.

Con R. decreto del 13 agosto 1922:

Frosini Serafino, archiylsla, in 'aspettava per infermita dal 1*

ngosto 1920, richiamato in servizio dal 1* agosto 1922 con
lo slipendio annuo di L. 5600.

Coda cav. Amedo, archivista, collocato in aspettatiya per infer-
mità dal 1* agosto 1922 con l'assegno annuo di-L 4000.

Bergamuseo Clemente, archivista, collocato in aspettativa per
infermità dal 16 agosto 1922 con l'assegno annuo di L. 3100.

Primi ufficiali d'ordine ed ufficiali d'ordine
dei inagažzini militari.

Con R. decreto del 30 luglio 1922: ,

Mileo Maurizio, archivista, in asgiettativa per infálältà dal 20 gen-
naio 1921, richiamato in servizio dáÏ 1' agoslâ 1922 con lo

stipendio anfluo di.L. 5600.
Pasquali Celestipo, primo ufficiale d'ordine, collocato in aspet-

lativa per in[ermità dal 10 19gilo 1923 con l'aSSegue annue
41 L 3100:
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UFFICIALI IN CONGEDo· MINISTERO
UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA per l'industria e il commercio

Arma dei carabinieri Read.

Colonnelli.

Con R. decreto del 24 agosto 1922:

Gloria Giuseppe, colonnello, collocato a riposo, dal 1· settembre
19'11, a sua domanda, per anzianitA di servizio ed inscritte
nella riserva.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 18 giugno 1922:

Cicoguani cav. Carlo, tenente colonnello, collocato a riposo, dal
19 giugno 1921, per anzianità di servizio ed inseritto nella
riserva.

Arma di fanteria.

Tenenti colonnelli.

Con R decreto del 28 ottobre 1922:

ellace env. RUTaele, tenente colonnello. collocato a riposo, a

sua domanda, dal 29 ottobre 1921, per antianità di servizio
ed inscritto nella riserva.

Con R.'decreto dell'8 dicembre 1921:
Mar7e o cay. Umberto, tenente colonnello, collocato a ripose,

da 3 dicembre per anzianità di servizio, ed inscritto nella
riaena.

Con R. decreto del 24 aprile 1922:

ColabMIa Vito, teneste colonnello, collocato a riposo dal 25 apri:e
1922 per anzionità di servizio ed inscritto nella riserva.

Arma di artiglieria.

Tenenti colonnelli.

Can R. decreto del 28 ottobre 1921:

Geymonat cry. Giacomo; tenente colonnello, collacito a riposo
dal 29 ottobre 1921 per onzianità di servizio ed inscritto ne:la
nse eva.

Arma del genio.

Colonnelli.

Con R. decreto del 28 maggio 1922:

Gargano cav. Angelo, colonnello, collocato a riposo dal 29 mag-
gio 1922 per anzionità di servizio cd inscritto nella riserva.

CORPO SANITARIO MILITARE.

Ufficiali medici.

Tenentl.

Con R. decreto del 12 dicembre 1921:

Nascimheni Alessandro, tenente medico, collocato a riposo dal 20
dicembre 1921 per anzianità di servizio.

CORPO DI AMMINISTRAZIONE.

Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 28 maggio 1922:

Monge Rolfarello cav. Giovanni, tenente colonnello amministra-

zione,,collocato a riposo, dal 7 maggio 1921 per anzianità
di servizio e per età.

Magglori.
Con R. decreto dell 11 giugno 1922:

Gaddi cav. Raffaele, maggiore amministrazione, collocato a riposo
dal 12 giugno 1922 per anzianità di servizio ed inscritto'
nell riserva.

DIRBZIONE GENERALB
del Credito, della Cooperazione e dello Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 28 ettobre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Parigi . . . . . . . . . 177 32 Dinari . . . . . . . . -

Londra . . . . . . . . 115 46 Corone juguslave. . . -

Svizzera
. . . . . . . . 473 - Belgio . . . . . . . . 164 89

Spagna . . . . . . . . 398 - Olanda . . . . . . . . 10 35
Berlino . . . . . . . . 0 58 Pesos oro . . . . . . 21 56
Vienna . . . . . . . . O 032 Pesos carta. . . . . . 9 48

Praga . . . . . . . . . 81 50 New York . . . . . . 25 36

Oro.......50090

Redia del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

5,50 */• netto (1905). . . . . . 71 58 -

5,50 */, nette (1902). . . . . . - ...

3*/,lordo.........• - ...

6*/,nette.......... 7972 -

Corso medio del cambi
del giorno 27 ottobre 1922

(Art. 38 del Codico di commercle)
Nedia Media

Parigi........18030 Dinarl... .... -
Londra . . . . . . . 114 82 Corone jugoslave . . -

SY1szera . . . . . . . 4ß5 40 Belgio . . . . . . . 168 25

Spagna . . . . . . . . 394 50 Olanda . . . . . . . . 10 -
Berlino. . . . . . . . 0 87 Pesos oro . . . . . . 21 04
Vienna . . . . . . . . 0 038 Pesos carta . . . . . 9 25

Praga. . . . . . . . . 81 25 New York . . . . . . 5 68

Oro......49550

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

3 50 */, netto (1905) . . . . . 71 77 -

5.50 */, netto (1902) . . . . . - -

3'/.lerdo..........
5 /, netto • • - • • - . . . 79 64 -
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REGNO D'ITALIA

1V.LINISTERO TJELL' INTERNO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 38, dal 18 al 24 settembre 1922,

Numero Numero Nitraero
dei comuni delle stal del com a

PROVlNCIA CIRCONDARIO -a PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio ematico.
Carbonchio sintomatico

Bari delle Puglie 1 AltamurA - 1 - 1
Bergamo Bergamo - 1 - 1

Bari 2 - 3 1
Mantova Mantova 1 - 1 -

Cagliari Cagliari 1 - 1 - Porto Maurizio Porto Maurizio - 1 - 1

Oristano - 2 - 3 Roma (a) Roma 2 - 2 -

Sassari Alghero - 1 - 1
Campobasso Larino - 1 - 1

Torino Torino - 1 - 1
Caserta Caseria - 1 - 1

Verona Verona - 1 - 1
Catanzaro Cotrone - 1 - 6

Monteleone di Cal. - 1 - 1 3 5 3 5

Como Somo - 1 - 1 Afta epizootlea.
Cremona Cremona' 1 - 1 - Ancona Ancona ,

- 1 - 1

Cameo Cuneo - 1 - 1 Aquila degli Ab. Cittaducale 1 - 5 -

Mondovi - 1 - 1 Belluno Belluno 1 2 1 2

Firenze Firenze - 1 - 1
* Feltre 2 - 3 -

Messina Castroreale - 1 - 1
Benevento Benevento 1 - 5 -

Napoli (a) Castellammare di S· - 1 - 1 Bergamo Bergamo 2 - 2 2

Novara Vercelli 1 - 1 Treviglio 1 1 1 1

Pisa (a) Volterra - 1 - 3 Bologna Imola 1 - 5 -

Potenza (a) Lagonegro 2 - 3 -
Catania Nicosia 3 - 59 -

* Matera 1 - 1 -
Catanzaro Catanzaro 2 - 6 -

Monteleone di Cal. i 1 - 1 -

Roggio Calabria Gerace Marina - 2 - 2 Cremona Casalmoggiore 1 - 2 -

Reggio Calabria - 1 - 1
> Cremona 3 - 3 -

Roma (a) Frosinone 3 - 7 Cuneo Cuneo 1 - 3 -

Roma 5 - 5 - Girgenti Girgenti 1 - 1 -

Velletri 1 - 1 - Lucca Lucca 1 - 1 -

Viterbo 1 - 1 - Macerata Macerata - 1 - I

Massa e Carr. (a) Massa 1 - 1 -

Salerno Sala Consilina 1 1 1 1
Milano Abbiategrasso 1 - 1 -

Salerno 1 - 1 ¯

Padova Padova - 3 - 3

Sassari Ozieri - 3 - 3 Parma Parma .... 1 - 1

Torino Torino - 2 - 2 Pavia Mortara - 1 - 1

--- Pavia - i 1 - 1

20 .
23 26 82 VQghern -..- 1 - 4
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PAGTINdlA CilkcoNDARIo
PRO,VINCIA CIRCONDARIO e Ëg a

Segue Affa epizoottaa. Segue Malattie infettive del sainf.

Pisa (a) Pisa 2 - 6 _

Siena Siena 2 - 10 -

Reggio Calabria Gerace Marina 3 - 5 _

Udine (a) Udine - 2 - 9

Reggio Emillá Guastalla 1 - 1 -
Verona Verona - 1 - 1

Roma (a) Frosinone 3 -- 3 -

Roän 1 - 1 -
28 17 89 61

Velletrl 5 - 5 - Farcino criptococcico.

Viterbo 1 - 1 - Avellino Avellino 1 - 1 -

Sondrio Sondrio 1 2 2 5 Baridelle Puglie Bari 1 - 1 -

Torino Ivrea 1 - 1 1 > Barletta 3 - 3 -

> Pinerolo 1 - 1 - Caltanissetta Caltani s ita 1 - 1 -

Venezia Venezia 4 2 6 5 Girgenti Bivona 1 - 1 -

Verona Verona 1 - 1 1 > Girgenti 4 - 10 -

Vicenza Vicenza 1 1 1 1 Napoli (a) Casoria 2 - 2 -

Castellammare di S - 1 - 1

49 17 131 30
Napoli 4 - 26 --

Pozzuoli - 1 - 1
Malattie infettive dei saint.

Palermo Palermo 1 - 76 -

Ancona Ancona - 5 - 9 Salerno Salerno 1 - 1 -

Arezzo Arezzo 5 1 10 2 Siracusa (a) Siracusa 2 - 13 -

Ascoli Píneno Ascoli Piceno 2 - 7 -

Fermo 2 - 22 -
21 2 135 2

Avellino Ariano di Puglia 1 - 2 5 Morbo coftale maligno.
Belluno Peltre 1 - 1

-

5Bergamo Treviglio 1 21 1
Benevento Benevento 1 - 3 ~

1Pisa (a) Volterra -

.

1 -
Bologna Bologna 1 - 1 -

Catanzaro Monteleone di C 1 - 1 - 6 1 22 1
Como Lecco

- 1 - 1

Cosenza Castrovillari 1 - 3 - Inpuenza del camilo.

Cosenza 1 - 1 - Caltanissetta Piazza Armerina 1 - 9 2

Ferrara Ferrara 4 - 13 1 Pisa (a) Pisa 1 - 2 -

Macerata Macerata - 5 - 28 Siracusa Modica 1 - 22 17

Mpntova Mantova 1 - 3 -

Pesaro e Urbino Pesaro 1 - 1 - 3 - 53 19

Urbina 1 1 2 3
Colera dei polli.

Potenza (a) Melfl 1 - 2 -
Ancona Ancona - 1 - 1

Reggio Calge Gerace Marina 1 - 4 -
Benevento S. Bartolomeo in G. - 1 - 1

Reggie Calabria 1 - 1 -
Ferrara Ferrara 1 - 6 -

Roma (a) Viterbo 2 - 2 -

Sassari Ozler¡ - 1 - 2 1 2 4 2
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3Tumero Nunero Narnero
'

dei comuni dello Kalle dei comun

PROVINCIA CIRCORDARIO
.

PROVINCIA CIRC0NDARIO

Rabbia.
Valuolo opino.

Ancona Ancona - 1 - 1
Aquila degli Ab. Aquila 16 - 36 --

Enri delle Pug. (b) Bari 2 - 4 -
> Avezzano 12 - 41 2

Bergamo Bergamo - 1 ..-- 1
m Sulmona 13 1 34 1

Bologna Eologna - 1 - 1
Ascoli Piceno Ascoli Piceno 1 1 2 1

Caserta Caseria - 1 - 1
Avellino Ariano di Puglia 1 - 1 -

Como Como 1 - 3
y S. Angelo dei Lomb. 4 - 4 -

Varese - 2 - 2
Bari delle Puglie Bari 1 .... 1 -

Firenze Firenze - 2 - 2
Barletta 2 ..- 3 -

Livorno Livorno - 1 - .
2

Campobasso Campobasso 1 1 5 1

Massa o Carr, (a) Massa - 1 - 1
m Isernia 3 - 6

Aliiano - 1 - S
> Larino 1 - 1 -

Napoli (a) Napoli 1 - 2 1
Potenza (a) Lagonegro 1 - 1 -

Padova Padova - 1 - 1
, Meln 3 - 5 -

Palermo Palermo 1 ... g -
...--

---

Ravenna (b) Faenza 1 - 1 - 59 3 139 5

> Ravenna 1 - 4

Sassari Sassari - 1 - I
Agalassia contagfosa

Siracusa (a) (b) Modica 1 - 1 - delle capre e delle pecore.
Torino Torino - 1 -· 1

Verona Verona - 1 - 1
Aquila degli A. Avezzano - 1 - I

Vicenza (b) Vicenza - 1 - 1
* Sulmona 2 - 2 -

.......... ... -......
Avellino Ariano di Puglia 1 - 3 -

8 16 24 20 * Avellino 1 - 1 -

Barl delle Puglie Barletta 1 - 2 -

Rogna. Campobasso Campobasso] - 1 - 1

Aquila degli Abr. Aquila 3 - 5 - * Isernia 1 - 1 -

> Avezzano 1 - 1 - Potenza (a) Potenza 3 - 5 -

Avellino Avellino 3 - 6 1 Roma (a) Viterbo 1 - 1 -

> Sant'Angelo dei L 2 - 2 -

Caltanissetta Caltanissetta 2 - 15 -
10 2 15 2

Macerata Catherino 3 - 11 - Morva.

Perugia Foligno 1 - 5 -

Spoleto 2 - 2 - Bergamo Bergamo 2 - 4 -

Potenza (a) Melfi 1 - 1 -
Firenzo Firenze 1 - 1 -

Potenza 2 - 2 -
Genova

.
Genova• 1 - 1 -

Roma (a) Roma 3 - 8 - 4 - 6 -

Viterbo 2 - 2 -
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Numero
R I EP I LOGO . d i oem ni de ac le

iníciti Inîctti
Numero Numero Numero

COMMISSARIATO DISTflE22G e - odelle dei delle e
M A L A TT I B Provinci Comuni località

generale civile POLITICO ? -Ë S > T
con essi di malattle gg .

Carboachio ematico 19 43 58 Ë $ v

Carbanchio sintomatico 7 8 8

Afta epizootica 27 66 161 Malattic infettive dei suini.
Malattie intettive del saint 21 4ö 150

Venezia Giulia Capodistria 1 1 2 2
Marva 3 4 6

Gorizia
.

- 1 - 1
Faraino criptococcica 8 23 137

Gradisca 1 1 1 1Raubla 19 24 41
Lussino 1 - 2

-

Rog2n 7 25 56
Monfalcone - 2 - 4Agalassia contagiosa della capre e

delle pecoro . . . . . . . 6 12 17 Pisino 3 - 21 3

Valuolo ovino 6 62 141 Postumia -- 2 - 5

Morbo coltale maligno 2 7 23 Sesana - 1 ·- I

Influenza del cavallo 3 3 52 Volosca 2 - 22 -

Tabercolo:I bovina -
- -

Venezia Trident. Bolzano - 4 - 5

Colera del polli 3 3 8. Cles 3 1 4 1

Poste aviaria - -
- Merano - 1 - 1

(a) I dati si riferiscono a11a settimana precedent* Rovereto 2 - 3 -
% Malattis sospetta.

Trento 1 1 1 1

BoHettino sanitario del bestiame nelle terre redente,
dal 4 al 10 settembre £982

Numero
Numero delle stalle
dei Comuni e pascoli
in etti infetti

COMMISSARIATO DISTRETTO e o :

generale civile POLITICO

Carboncido ematico.

Dalmazia Zara

Yenezia Giulia Corizia

Sesana

Affa epizoolica

Venezia Giulia Gorizia

Monfalcone

Venezia Trident. Borgo
Cavn16se

Primiero

Rovereto

- 3 - 4

1 1 1 1

2 - 3 -

1 - 7 I

2-- 2-

- 2- 3

8 1 16 4

3 - 5 -

3 i - 10 -

17 3 50 8

14 15 56 25

Carbonchio sintemai ico
Venezia Trident. - Silandro - 1 - 1

Rabbia

Venezia Giulia Gorizia - 1 i - I

Venezia Trident. Tione 1 - : 1 -
|

11111

Rogna

Venezia Giulia Capodistria 2 - 2 -

Pisino 1 - 1 -
Venezia Trident. Cavalese 1 - 1 -

4 - 4 -

Valuola ovino.

Vene21a Trident. - Bolzano - 1 - 1

14IEPILOGO.

MALATTIE

Carbouchio emotico
carbonchio sintematico
Afta epizootica
Malattie infettive dei suini
habbia

Va.uolo ovino

Numero Numero Numerodei dei de11e
Distretti Comuni Iccalità
politici
coa cesi di malattia

3 7 0
1 1 1
6 20 58
14 29 st
2 2 2
3 4 4
1 1 1

ritiore: DABIO PElig¿y Tipogr<dia delle Mantellafe. Ti ÏÕ¯IÏÄFFAELEiger e t\e


